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Al Presidente del Consiglio
regionale
On. Rosa D’Amelio

SEDE

Oggetto: Trasmissione interrogazione ai sensi dell’art. 124 Regolamento Interno.

Ai sensi
trasmette,
CEINGE.

dell’art. 124 del
per competenza,

Regolamento Interno
l’interrogazione ad

del Consiglio
oggetto: Società

Regionale si
Consortile

Consiglio Regionale della Campania

DotL



il Consigliere Segretario

Prot. n.__9//17/Ben.

PREMESSO

A1TIVITA’ ISPE1TIVA

REG. GEN.

Napoli 1111/05/2 17

Al Pre& ente
del nsiglio Regionale della
C mpania

/On. Rosetta D’AmehpU*eo
Sede

Che il CEINGE è una società consortile a responsabilità limitata posseduta a

maggioranza (60% del capitale sociale) dalla Regione Campania, tramite la società

“Sviluppo Campania S.p.A.” con socio unico la Regione Campania, in conformità

al processo di riordino delle partecipazioni societarie della Regione, di cui alla

legge regionale 30 ottobre 2013, n. 15, ed in attuazione del Piano di

stabilizzazione finanziaria previsto nell’articolo 14, comma 22, del decreto legge

31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.

122;

che il capitale sociale del CEINGE è di euro 3.500.000 interamente versati e gli

altri soci - anch’essi soggetti pubblici - sono:

• Provincia di Napoli con il 18,57%;

• Comune di Napoli con il 9,86%;

• Università degli Studi di Napoli Federico Il con il 7,14%;

• Camera di Commercio, Industria e Artigianato di Napoli con il 4,43%;

Consiglio Regionale della Campania
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Interrogazione a risposta scritta ai sensi dell’art. 124 Regolamento Interno

Oggetto:” Società Consortile CEINGE”

La sottoscritta Flora Beneduce, nella sua qualità di Consigliere regionale,
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Consiglio Regionale della Campania

Il Consigliere Segretario

che con deliberazione n. 112/4 deI 4 giugno 2001 il Consiglio regionale, su

conforme proposta della Giunta regionale (delibera n. 049 del 5/10/2000), ha

riconosciuto il CEINGE quale Centro di riferimento regionale per la biologia

molecolare clinica - genetica di laboratorio e la diagnostica di malattie congenite

del metabolismo con il compito, tra l’altro, di fornire assistenza nella formulazione

di interventi di prevenzione primaria e secondaria e di screening, e nella

standardizzazione, validazione ed effettuazione delle metodiche diagnostiche,

anche attraverso la connessa attività di ricerca scientifica;

che su conforme parere n. 16/COMM del 10/10/2002 della commissione

istituita preso l’ASL Napoli 1 ai sensi della DGRC n. 3958/2001, come modificata

e integrata dalla DGRC n. 7301/2001, il CEINGE ha ottenuto l’autorizzazione

sindacale n. 2 del 13/02/2003 per l’erogazione di prestazioni di Medicina di

Laboratorio e di Laboratorio specializzato in Genetica in regime ambulatoriale;

che il CEINGE e l’università degli Studi di Napoli «Federico li” hanno sottoscritto

una convenzione per lo sviluppo in comune di ricerche ed attività nel campo della

genomica strutturale e funzionale, della post-genomica e delle biotecnologie

avanzate, nonché in settori disciplinari correlati, ivi incluse le attività di

formazione e di trasferimento tecnologico, convenzione rinnovata, per 9 anni, in

data 29 maggio 2013;

che il CEINGE Biotecnologie Avanzate con DGRC n. 1298 del 1/8/2008 è stato

individuato quale Presidio di Riferimento Regionale per la diagnostica biochimica

e genetico - molecolare delle malattie rare, ai sensi del D.M. 18 maggio 200n.279;

CONSIDERATO

che la Regione Campania, Direzione Generale n. 20 per la tutela della Salute, ha

in data marzo 2015 richiesto alla ASL n. 1 la riverifica dei requisiti di

accreditabilità per la specialità genetica medica e che I’ASL ha con delibera del

giugno 2015 verificato e certificato il possesso da parte CEINGE del 100% dei

requisiti per l’ottenimento dell’accreditabilità di Laboratorio clinico;

con Legge Regionale n. 20 del 23.12.2015 art. 6 la Giunta autorizza l’avvio delle

procedure necessarie per la trasformazione del CEINGE in Fondazione
4

di

partecipazione senza scopo di lucro con i medesimi scopi statutari;
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Consiglio Regionale della Campania

Il Consigliere Segretario

che gli organi Societari del CEINGE sono in prorogatio da diversi anni;

che dal 2003 e, quindi, da oltre tredici anni il CEINGE, in qualità di struttura

interamente a capitale pubblico, posseduta a maggioranza dalla Regione,

attraverso i protocolli rinnovati periodicamente con la Regione e con le singole

aziende sanitarie pubbliche ha fornito un qualificato servizio di supporto e

consulenza scientifica su richiesta delle medesime aziende sanitarie pubbliche,

rendicontando corposi volumi di attività;

che la Li?. 20 gennaio 2017 n.3 all’art. 9 (Azioni per la ricerca scientifica e

tecnologica) ha stanziato un contributo straordinario a favore della società

consortile Ceinge-Biotecnologie Avanzate di euro 500.000,00;

CONSIDERATO

che il personale (li dipendenti e circa 30 cococo) non percepisce stipendio da

circa 6 mesi;

che il CEINGE non ha ottenuto l’accreditamento istituzionale per lo svolgimento

delle indagini genetiche né la stipula del Protocollo attuativo per il funzionamento

del Centro di Riferimento regionale per la biologia molecolare clinica - genetica di

laboratorio e la diagnostica di malattie congenite del metabolismo;

che il CEINGE è stato obbligato a sospendere le attività diagnostiche costringendo

i pazienti a rivolgersi solo per alcune indagini a laboratori privati o addirittura ad

andare fuori Regione.

Tutto ciò premesso e considerato, la sottoscritta
/

INTERROGA
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Consiglio Regionale della Campania

Il Consigliere Segretario

Il Presidente della Giunta Regionale della Campania, on. Vincenzo De Luca,

affinché chiarisca le motivazioni sulla mancata erogazione di €500.000,00

stanziati nel bilancio 2017, sulla mancata delibera di accreditabilità e di stipula

del protocollo, le motivazioni sulla mancata trasformazione in Fondazione di

partecipazione senza scopo di lucro, nonché le motivazioni sul mancato rinnovo

degli Organi Collegiali della Società.

Flora
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